
■ di Felicia Masocco / Roma

QUALCOSA IN PIÙ L’accordo è meglio di

niente, «se salta tutto lavoratori e pensionati

non stanno meglio, stanno peggio». È un pun-

to di partenza, per Guglielmo Epifani, assicu-

ra «qualche diritto in

più» e il problema

«non è se cade o non

cade il governo ma

se la maggioranza in Parlamento
sostieneilprotocollo»enonman-
di tutto all’aria. Il segretario della
Cgil parla al termine dell’assem-
blea con i dipendenti di Wind,
età media poco sopra i trenta an-
ni, moltissimi in forza al call cen-
ter luogo-paradigma del lavoro
“moderno”, palestra di anni di
precarietà.Lasuareplicaarrivado-
po una quindicina di interventi
per lo più orientati verso il “no” e
la platea lo applaude in modo
convinto, come pure aveva ap-
plaudito i colleghi, quelli favore-
voliequelli chenonhannotaciu-
tocriticheedubbi, speciesulla leg-
ge 30 che nella cittadella teleco-
municazioni, ai confini di Roma,
ha più presa dell’abolizione dello
scalone.
Nessun fischio, nessuna interru-
zione,unclimadistesoemoltaat-
tenzione. In Wind la Cgil è il pri-
mosindacatocon12delegati,ma
chi si aspettava un’assemblea
“pilotata” ha dovuto assistere a
un confronto franco, spontaneo,
conisostenitoridelno-anchetra
i cigiellini - che si sono iscritti a
parlareunodietrol’altro,determi-
nati a dare battaglia nonostante
la convinzione che l’accordo pas-
serà a larghissima maggioranza.
Non solo alla Wind. È opinione
diffusache alla fine il referendum
non verrà bocciato, «il protocollo
è un passo avanti rilevante» affer-
ma il ministro del Lavoro Cesare
Damiano,fiduciosoche«verràap-
prezzato dai lavoratori». In ogni
caso «il sindacato non sottopone
ai lavoratori ungiudizio suungo-
verno,masuicontenutidelproto-
collo». Anche il segretario Ds Pie-
ro Fassino è convinto che «ci sia-
no tutte le condizioni per un lar-

goconsensoperché l’intesa intro-
duce notevoli miglioramenti sia
per la per previdenziale che nella
lottaalla precarietàe per la certez-
za lavoro». Spera, al contrario,
che i «no» saranno molti il segre-
tario del Pdci, Oliviero Diliberto.
«Più ce ne saranno, più saremo
forti in Parlamento. Vorrei evita-
relacrisidigoverno,mavorreian-

che che il governo recuperasse il
consenso perduto». Prodi «non
deve tapparsi le orecchie», i fischi
diMirafiori «sonosegnodimales-
sere molto forte».
Tra i lavoratoriWind, ilmalessere
si chiama esternalizzazione, ces-
sione di rami d’azienda, mancan-
za di servizi per le lavoratrici ma-
dri, argomenti che ricorrono ne-

gli interventi e che rafforzano le
ragionidel«no»,siaggiungonoal-
la legge 30, alla previdenza, alla
detassazione degli straordinari in
un tutt’uno che prevalica i conte-
nuti del protocollo. «Il sindacato
ha riposto fiducia nel governo
amico e ora deve risvegliarsi da
un sogno», è la critica ricorrente
anche tra iscritti e simpatizzanti

Cgil.«Magari fossestatoungover-
no amico», ha ribattuto Epifani
raccontando che l’esecutivo non
ha certo reso più facile la trattati-
va.Maquestoèstato,unatrattati-
va con tanti interlocutori, ognu-
no per sé, «avessi fatto un accor-
do con me stesso lo avrei fatto
strepitoso». «Anch’io sulla legge
30 volevo di più, ma quello che

c’è è un passo in avanti o no?». Il
protocollo è un compromesso
che tuttavia «dove più, dove me-
no, segna avanzamenti». Ed è ne-
cessario «stare attenti», conclude
Epifani, «quello che è stato fatto
potrebbe non valere nulla. Deve
diventare legge», «è un accordo
che ci rende più forti, più sereni e
con qualche diritto in più».

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

APERTURA A quattro gior-

ni dal varo della Finanziaria

ciascuno si piazza in posi-

zione di combattimento per

affrontare il lungo iter. E ma-

gari spuntare qualcosa di

più. Oggi il ministro Tommaso
Padoa-Schioppa presenterà il te-
sto in aula in Senato. Già da gior-
ni ilministroanalizzasuigiornali
lecritichedeicommentatori (Gia-
vazzi in testa) e si preparaanuovi
duelli. Sta di fatto che per il teso-
ro il testorispettagli impegnipre-
si dalla coalizione: il risanamen-
toc’è, laspesacorrentecresceme-
no del passato, le tasse non au-
mentano, (pressione ferma al
43%, scenderà nel 2009) si pensa
aipiùdeboli, sipuntasullosvilup-
poconriformedisistema(impre-
se, casa). Su questi pilastri si co-

struiràoggi la requisitoriaaPalaz-
zo Madama. La prima lettura del
testo sarà decisiva: è impensabile
un doppio voto in Senato, visti i
numeri inballo.Èprobabilequin-
di che la manovra sarà blindata
alla Camera per non tornare in-
dietro nell’aula di partenza. Ma
questaperoraèsolounasupposi-
zione. C’è da chiedersi se rispon-
derà anche sull’ultimo «neo»
emerso nel dibattito post-Finan-
ziaria: quello dei consulenti dei
ministeri.Dovrebberoessere indi-
cati (nome, cognome e compen-
so) sui siti dei vari dicasteri, ma
proprio l’Economia è uno dei 6
ministeri che non applicano la
norma prevista dalla scorsa Fi-
nanziaria. Gli altri sono l’Inter-
no, la Difesa, le Infrastrutture, i
trasporti e i Beni culturali. I con-
sulenti già censiti arrivano a qua-
si 400 . La Giustizia dichiara di
non averne.
Tralecuriositàdellamanovra,an-

che la detrazione di circa 440 eu-
roperilconiugeseparatocherice-
ve l’assegno di mantenimento.
Confermate le detrazioni di circa
900 euro annui (per tre anni) sul-
l’affitto per i giovani under 30
che lasciano la casa die genitori.
La detrazione si trasforma in bo-
nuspergli incapienti(chinonpa-
ga le tasse perché troppo povero)
o in caso di imposta minore del-
l’ammontareannuo.Seperesem-
pio si devono al fisco 500 euro, si
riceveràunbonusdi 400.Sul pia-
no casa, poi, è allo studio la futu-
ra costituzione di una «newco»
pubblico/privatoper lacostruzio-

ne di 80mila alloggi in 10 anni
da offrire a canoni calmierati. Si
punta a 5 euro al metro quadra-
to. Significa 500 euro per cento
metri quadrati. Oggi sarebbe un
miraggio nelle grandi città.
La Finanziaria appena varata ha
già prodotto più di un malumo-
re. Dai sindacati del pubblico im-
piegochehannoannunciatopro-
testeper ilmancatorinnovocon-
trattuale, a quelli confederali che
chiedono detrazioni per il lavoro
dipendente. Ieri si sono aggiunti
i sindaci di Legautonomie, che
nell’assembleahannocontestato
il ministro Vannino Chiti per l’«
ingerenza»sull’Ici.E il forumdel-
le famiglie che si dichiara deluso
per non aver visto realizzata la
promessa della «dote» per cia-
scun figlio. Sull’Ici il presidente
dell’associazione, Oriano Giova-
nellihachiestoalgovernodiapri-
reuntavolofra tutte leassociazio-
ni delle autonomie per ridiscute-
re questa scelta. È toccato a Van-
nino Chiti affrontare l’assem-

blea. Ai comuni - ha rassicurato -
non sarà tolta nessuna risorsa.
Ma mormorii e battute sono par-
titi quando il ministro ha fatto
presente che nella Finanziaria
non c’è solo l’Ici, ma un pacchet-
to casa che prevede bonus per gli
affitti e un piano di edilizia pub-
blica.Tre provvedimenti - ha sot-
tolineato - assolutamente «colle-
gati e inseparabili» tra loro. Dal
pubblico è partita la frase «ridu-
ciamo l’Irpef» che poi il sindaco
di Padova Flavio Zanonato ha ri-
propostochiedendoche il gover-
no riprenda in considerazione la
proposta originaria fatta dall’An-

ci di detrarre dall’Irpef il taglio
dell’Ici. Una ipotesi già esamina-
ta e poi scartata per la complessi-
tàdi attuazione.Così, in subordi-
ne, l’Anci ha accettato (obtorto
collo) la decisione sull’Ici, insi-
stendoperò sull’assolutacertezza
del ripristino delle risorse. Qui si
arriva all’altro punto dolente. I
trasferimentidovrebberoavveni-
re un due tranches (giugno e di-
cembre), con un’eventuale terza
puntata per i conguagli. Ma i tre
tempi non piacciono agli ammi-
nistratori locali.
Quanto alle famiglie, è il mini-
stro Rosi Bindi a replicare. «Io
stessa avevo altre attese e altre
proposte - dichiaraManon ègiu-
stominimizzaregli interventi co-
me quello sulla casa, che influi-
scefinoal50%suiredditidelle fa-
miglie».Protestanoanchegliedi-
tori per i tagli inclusi nel decreto.
Il provvedimento nella formula-
zione finale è lievitato di quasi
un miliardo, superando gli otto
miliardi di interventi.

Finanziaria, spuntano le detrazioni per i coniugi separati
Oggi Padoa-Schioppa in Senato. Legautonomie all’attacco sull’Ici. Chiti: ma la casa è una priorità

Ultime assemblee nelle fabbriche e negli uffici
per spiegare l’accordo del 23 luglio:
una prova di democrazia sindacale

«Se salta l’accordo, sarà peggio per tutti»
Epifani all’assemblea di Wind: non abbiamo governi amici, pensiamo a lavoratori e pensionati

Il segretario generale della Cgil Guglielmo Epifani all’assemblea della Wind Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

Alcune imprese han-
no ricevuto negli ultimi
giorni la telefonata di una
persona che si spacciava
per il viceministro per
l’Economia, Vincenzo Vi-
sco, chiedendo di parlare
con il presidente o l’am-
ministratoredelegato.Sul-
la vicenda gli uffici di Vi-
sco starebbero ora prepa-
rando una relazione da
presentareallamagistratu-
ra. La vicenda è emersa
quando gli uffici di Visco
hanno ricevuto una pri-
ma telefonata da
un’azienda che chiedeva
conferma della richiesta
di contatto. Poi sono arri-
vate altre telefonate.

Diliberto invita Prodi ad ascoltare
i fischi di Mirafiori, Damiano e Fassino sono

convinti che i lavoratori diranno sì

OGGI

INCHIESTA
Un finto Visco
telefona alle aziende

Piero Fassino
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re 16.00

re 18.00

re 21.00

ridotto Teatro Municipale, Piazza S. Antonino

Sala Congressi Hotel de la Ville
Largo Calamandrei n. 11

Centro Internazionale per l’Infanzia Malaguzzi
Via Bligni n. 1

WELFARE E LAVORO
VERSO IL VOTO

Sei ministeri
non indicano
sul sito il numero
e i nomi dei consulenti
come vuole la legge

Secondo gli ultimi
dati la pressione
fiscale resta invariata
al 43% nel 2008
scenderà l’anno dopo

«Il problema non è se
cade o no il governo
ma se la maggioranza
sostiene l’accordo
in Parlamento»

Questa è la
schedachesa-
rà distribuita
amilionidi la-
voratori italia-
ninel referen-
dum sull’ac-
cordo del co-
siddetto
“protocollo
Welfare” sot-
toscritto il 23
luglio scorso.
I lavoratori
potranno
esprimere il
loro voto fa-
vorevole o
contrario nei
giorni 8-9-10
ottobreprossi-
mi.

La scheda del referendum sul protocollo welfare
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